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Legge  regionale  9  giugno  2020,  n.  37  

Dispo s i z io n i  per  il  recup er o  del  patrim o n i o  edil izio  esi s t e n t e .  Modific h e  alla  l.r.  
3/2 0 1 7 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  53,  par te  prima,  del  12.06.2020  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  e  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  m),  v),  z),  e  l’articolo  69,  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  (Codice  dei  beni  cultura li  e  del  paesaggio,  ai
sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  6  luglio  2002,  n.  137);

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  legge  regionale  7  febbraio  2017,  n.  3  (Disposizioni  per  il  recupe ro  del  patrimonio
edilizio  esisten t e  situa to  nel  terri torio  rurale.  Modifiche  alla  l.r.  65/2014);

Visto  il  parer e  favorevole  con  raccoman d azioni  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so
nella  seduta  del  21  febbraio  2020;

Consider a to  quanto  segue:

1.  A seguito  dei  risulta t i  dell'a t tività  di  monitoraggio  degli  effet ti  applica tivi  della  l.r.  3/2017,
effettua t a  con  riferimen to  ai  primi  due  anni  dalla  sua  entra t a  in  vigore,  è  emerso  che  essa  ha
avuto  un'applicazione  molto  limitata ;

2.  È  stato  istituito  un  apposito  tavolo  tecnico  di  confronto  con  i comuni  e  con  i professionis ti  del
set tore  al  fine  di  compren d e r e  le  criticità  ed  individuar e  eventuali  soluzioni,  valutando
consegu en t e m e n t e  l'oppor tuni t à  di  appor t a r e  modifiche  al  testo  norma tivo;

3.  È  sempr e  più  senti ta  la  necessi tà  di  dare  impulso  al  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  esisten t e
quale  alterna t iva  al  consumo  di  nuovo  suolo,  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  alla  l.r.
65/2014  e  nel  rispet to  del  piano  di  indirizzo  terri toriale  (PIT);

4.  È  emersa ,  altresì,  la  necessi t à  di  procede r e  a  modificare  la  l.r.  3/2017  per  favorirne  una
maggiore  applicazione  sul  terri torio  regionale,  tenendo  conto  delle  criticità  emerse  in  fase  di
prima  applicazione;

5.  Si  ritiene  a  tal  fine  oppor tu no  prevede r e  l'obbligo  per  i  comuni  di  applicare  una  riduzione
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minima  del  50  per  cento  degli  specifici  oneri  previsti  dall'ar ticolo  83,  comma  5,  della  l.r.
65/2014;

6.  Si  ritiene  altresì  oppor tuno  ampliare  il  campo  di  applicazione  della  l.r.  3/2017  includen do
anche  gli  immobili  per  i quali  sia  stata  rilascia t a  la  sanato ria  edilizia  straordina ri a  o  applica te  le
specifiche  sanzioni  pecunia rie  previs te  dalla  normativa  vigente,  nonché,  limita tam e n t e  alla
riduzione  degli  oneri,  gli  immobili  sogget t i  ad  intervent i  non  ecceden t i  la  categor ia  del  res tau r o
e  risanam e n t o  conserva t ivo;

7.  Si  ritiene,  inoltre,  al  fine  di  favorire  la  realizzazione  degli  interven t i  consent i t i ,  di  innalza re  il
premio  volumet rico  in  rappor to  alla  pres tazione  sismica  e  rimodula r e  contes tu alm e n t e  la
prestazione  energe t ica  richiest a ;
 
8.  Si  ritiene  infine  oppor tu no  ampliare  il  campo  di  applicazione  della  presen te  legge  anche  al
recupe ro  degli  immobili,  aventi  qualsiasi  destinazione  d'uso,  in  condizioni  di  abbandono  e
degrado,  situa ti  nei  centri  storici  dei  comuni  ubicati  nelle  aree  interne ,  preveden do  in  tali  casi  il
solo  abbat t ime n to  degli  oneri  di  urbanizzazione;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Estensione  del  campo  di  applicazione  della  l.r.  3/2017 . Modifiche  al  titolo  della  l.r.  3/2017  

 1.  Il  titolo  della  l.r.  3/2017  è  sostitui to  dal  seguent e :  “  Disposizioni  per  il  recupero  del  patrimonio
edilizio  esisten t e  abbandona to  situato  nel  territorio  rurale  e  nei  centri  storici.  Modifiche  alla  l.r.
65/2014 . ”.  

 Art.  2  
Estensione  del  campo  di  applicazione  della  l.r.  3/2017 . Modifiche  alla  rubrica  del  capo  I della

l.r.  3/2017  

 1.  Nella  rubrica  del  capo  I della  l.r.  3/2017  le  parole:  “ nel  territorio  rurale  ” sono  soppres se .  

 Art.  3  
Disposizioni  per  il recupero  del  patrimonio  edilizio  abbandonato  nel  territorio  rurale.  Modifiche

all' articolo  1  della  l.r.  3/2017  

 1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  3  dell' articolo  1  della  l.r.  3/2017  le  parole:  “ dalla  data  ”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “ alla  data  ”.  

 2.  La  lette r a  a)  del  comma  4  dell' articolo  1  della  l.r.  3/2017  è  soppres sa .  

 3.  La  lette r a  b)  del  comma  4  dell' articolo  1  della  l.r.  3/2017  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ b)  agli  edifici  che  gli  strume n t i  di  pianificazione  urbanistica  comunali  assogge t tano  ad  interven t i  non
ecceden t i  la  categoria  del  restauro  e  risanam e n to  conservativo  di  cui  all’ articolo  135,  comma  2,
lettera  c),  della  l.r.  65/2014 , ferma  restando  la  riduzione  degli  oneri  previs ta  dall’articolo  2,  comma  6
ter;  ”.  

 Art.  4  
Interven t i  ammes si .  Modifiche  all' articolo  2  della  l.r.  3/2017  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell' articolo  2  della  l.r.  3/2017  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ a)  al  15  per  cento  della  superficie  utile  (SU)  legittima,  fino  ad  un  massimo  complessivo  di  40  metri
quadrati,  nel  caso  di  interven t i  di  riparazione  locale  secondo  la  vigente  normativa  sismica  e,
contes tual m e n t e ,  interven t i  di  miglioram en to  della  prestazione  energe t ica  che  garantiscano  il
raggiungi m e n t o  della  classe  energe t ica  D  ai  sensi  del  decre to  del  Minis tro  dello  sviluppo  econo mico
di  concerto  con  i Ministri  dell’ambien te  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare,  delle  infrastru t ture  e
dei  trasporti  e  per  la  semplificazione  e  la  pubblica  amminis trazione26  giugno  2015  (Adegua m e n t o  del
decre to  del  Ministro  dello  sviluppo  econo mico,  26  giugno  2009  -  Linee  guida  nazionali  per  la
certificazione  energe t ica  degli  edifici),  da  ora  in  poi  denominato  “d.m.  linee  guida”,  ferma  restando
l’applicazione  del  decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  econo mico  di  concer to  con  i  Ministri
dell’ambien te  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare,  delle  infrastru t ture  e  dei  trasporti,  della  salute  e
della  difesa  26  giugno  2015  (Applicazione  delle  metodologie  di  calcolo  delle  prestazioni  energe t iche  e
definizione  delle  prescrizioni  e  dei  requisiti  minimi  degli  edifici),  da  ora  in  poi  deno minato  “d.m.  sulle
metodologie  di  calcolo;  ”.  
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 2.  La  lette r a  b)  del  comma  1  dell' articolo  2  della  l.r.  3/2017  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  

 “ b)  al  20  per  cento  della  SU  legittima,  fino  ad  un  massimo  complessivo  di  65  metri  quadrati,  nel  caso  di
realizzazione  di  un  interven to  di  migliorame n to  sismico  dell’unità  strut turale  ogge t to  di  intervento,
secondo  la  vigente  disciplina  sismica,  e  contes tualm e n t e  interven t i  di  miglioram en to  della  prestazione
energe t ica  che  garantiscano  il raggiungi m e n to  della  classe  energe t ica  C ai  sensi  del  d.m.  linee  guida,
ferma  restando  l’applicazione  del  d.m.  sulle  metodologie  di  calcolo;  ”.  

  3.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell' articolo  2  della  l.r.  3/2017  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ c)  al  25  per  cento  della  SU  legittima,  fino  ad  un  massimo  complessivo  di  90  metri  quadrati,  nel  caso  di
adegua m e n to  sismico  dell’unità  strut turale  ogget to  di  intervento  secondo  la  vigente  disciplina  sismica
e  contes tualm e n t e  intervent i  di  miglioram en to  della  prestazione  energe t ica  che  garantiscano  il
raggiungim e n t o  della  classe  energe t ica  B  ai  sensi  del  d.m.  linee  guida,  ferma  restando  l’applicazione
del  d.m.  sulle  metodologie  di  calcolo.  ”.  

 4.  La  lette r a  d)  del  comma  1  dell' articolo  2  della  l.r.  3/2017  è  soppres sa .  

 5.  Dopo  il comma  1  dell' articolo  2  della  l.r.  3/2017  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 1  bis.  Nel  caso  di  residenz e  rurali  abbandona te  per  le  quali  sia  stata  rilasciata  la  sanatoria  edilizia
straordinaria  di  cui  alla  legge  28  febbraio  1985,  n.  47  (Norme  in  materia  di  controllo  dell’attività
urbanistico- edilizia,  sanzioni,  recupero  e  sanatoria  delle  opere  edilizie),  alla  legge  23  dicembre  1994,
n.  724  (Misure  di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica)  e  alla  legge  regionale  20  ottobre  2004,  n.
53  (Norme  in  materia  di  sanatoria  edilizia  straordinaria),  oppure  per  le  quali  siano  state  applicate  le
sanzioni  pecuniarie  di  cui  al  titolo  VII,  capo  II,  della  l.r.  65/2014 ,  qualora  tali  sanatorie  o  sanzioni
abbiano  avuto  ad  ogget to  increm e n t i  di  SU,  tali  superfici  sono  sottrat te  dagli  ampliamen ti  realizzabili
ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  1.  ”.  

 6.  Al comma  2  dell' articolo  2  della  l.r.  3/2017  la  parola:  “ o  ” è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  e  ”.  

 7.  Il comma  3  dell' articolo  2  della  l.r.  3/2017  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 3.  Le  addizioni  volumet riche  di  cui  al  comma  1  sono  realizzate  in  coerenza  con  i  carat teri  tipologici,
formali  e  costrut t ivi  che  qualificano  l'edificio  ed  i relativi  spazi  di  pertinenza.  ”.  

 8.  Il comma  5  dell' articolo  2  della  l.r.  3/2017  è  soppres so .  

 9.  Al comma  6  dell' articolo  2  della  l.r.  3/2017  le  parole:  “ può  applicare  ” sono  sostituite  dalla  seguen te :
“ applica  ”.  

 10.  Dopo  il comma  6  dell' articolo  2  della  l.r.  3/2017  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 6  bis.  La  riduzione  minima  di  cui  al  com ma  6  si  applica  senza  ulteriori  atti  alle  istanze  presen ta t e
successiva m e n t e  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presen te  comma.  ”.  

 11.  Dopo  il comma  6  bis  dell ' articolo  2  della  l.r.  3/2017  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 6  ter.  Qualora  sugli  edifici  sogge t t i  ad  intervent i  non  ecceden t i  la  categoria  del  restauro  e
risaname n t o  conservativo  siano  esegui ti  interven t i  che  garantiscano  il  raggiungi m e n t o  dei  livelli  di
risparmio  energe t ico  e  di  sicurezza  di  cui  al  com ma  1,  lettera  a),  si  applica  la  riduzione  minima  di  cui
al  comma  6.  ”.  

 Art.  5  
Docume n tazione  per  il rilascio  del  permes so  di  costruire.  Modifiche  all' articolo  3  della  l.r.

3/2017  

 1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  3  dell' articolo  3  della  l.r.  3/2017  le  parole:  “ negli  ultimi  cinque  anni;  ” sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  nei  cinque  anni  precede n t i  la  data  di  entrata  in  vigore  della  presen te  legge
o  l’esistenza  di  altre  condizioni  in  grado  di  dimos trare  lo  stato  di  abbandono  dell’immobile  nel
medesi mo  periodo;  ”.  

 Art.  6  
Disposizioni  per  il recupero  del  patrimonio  edilizio  abbandonato  nei  centri  storici.  Inserimen to

dell' articolo  4  bis  nella  l.r.  3/2017  

 1.  Dopo  l'articolo  4  della  l.r.  3/2017  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  4  bis  - Disposizioni  per  il recupero  del  patrimonio  edilizio  abbandona to  nei  centri  storici  

 1.  I  comuni  situati  nelle  aree  interne  indicate  nella  deliberazione  della  Giunta  regionale  20  gennaio
2014,  n.  32  (Program m a zione  Fondi  strut turali  2014- 2020.  Strategia  nazionale  per  lo  sviluppo  delle
aree  interne.  Indirizzi  per  l’attuazione  nell’ambito  della  program m a zione  di  Fondi   strut turali  2014-
2020)  applicano  incentivi  economici  mediante  la  riduzione  degli  oneri  di  urbanizzazione  agli
interven t i  di  recupero  su  immobili  ricadenti  all’interno  delle  zone  omogen e e  “A” di  cui  al  decreto  del
Minis tro  per  i  lavori  pubblici  di  concerto  con  il  Minis tro  per  l'interno  2  aprile  1968,  n.  1444  (Limiti
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inderogabili  di  densi tà  edilizia,  di  altezza,  di  distanza  fra  i fabbricati  e  rapporti  massimi  tra  gli  spazi
destinati  agli  insediame n ti  residenziali  e  produt t ivi  e  spazi  pubblici  o  riservati  alle  attività  collet tive,
al  verde  pubblico  o a parcheggi,  da  osservare  ai  fini  della  formazione  dei  nuovi  strume n ti  urbanistici  o
della  revisione  di  quelli  esisten ti ,  ai  sensi  dell' art.  17  della  legge  n.  765  del  1967 ) o  ad  esse  assimilate
dagli  strume n ti  comunali  di  pianificazione  urbanistica,  che  risultano  non  utilizzati  da  almeno  cinque
anni  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presen te  articolo  e  che  presen tano  le  medesi m e  carat teris tiche
di  degrado  di  cui  all’articolo  1,  com ma  3,  lettera  b).  

 2.  La  riduzione  di  cui  al  comma  1  è  applicata  nella  misura  minima  del  50  per  cento  nel  caso  di
interven t i  che,  nel  rispet to  della  disciplina  degli  strume n t i  di  pianificazione  territoriale  ed  urbanistica
comunali,  garantiscano  il  raggiungi m e n to  della  classe  energe t ica  D  ai  sensi  del  d.m.  linee  guida
esegui ti  contes tualm e n t e  ad  intervent i  di  riparazione  locale  secondo  la  vigente  normativa  sismica.  

 3.  I  comuni  possono  prevedere  un'ulteriore  riduzione  degli  oneri  di  urbanizzazione ,  nell’ambito  degli
interven t i  da  realizzarsi  sugli  edifici  di  cui  al  com ma  1,  in  misura  proporzionale  ai  diversi  livelli  di
risparmio  energe t ico  e  di  sicurez za  sismica  raggiunti  con  l’interven to .  

 4.  Ai  fini  della  verifica  da  parte  del  comune  della  sussis tenza  delle  condizioni  stabilite  dalla  present e
legge,  i proprietari  degli  immobili  allegano  alla  richies ta  di  permesso  di  costruire ,  o  alla  segnalazione
certificata  di  inizio  attività  (SCIA),  le  dichiarazioni  necessarie  alla  verifica:  

 a)  dello  stato  di  abbandono  dell’immobile,  mediante  dichiarazione  sostitu tiva  di  atto  notorio  a  cura  del
richieden t e  che  attesti  l'assenza  di  fornitura  di  energia  elet trica  per  uso  domes t ico  nei  cinque  anni
precede n t i  la  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  articolo  o l’esistenza  di  altre  condizioni  in  grado  di
dimostrare  lo  stato  di  abbandono  dell’immobile  nel  medesimo  periodo;  

 b)  della  presenza  delle  condizioni  di  degrado  definite  dall’articolo  1,  comma  3,  lettera  b),  nell'ambi to
della  relazione  tecnica  di  asseverazione.  

 5.  Il  titolo  abilitativo  contiene  la  docum e n ta zione  attestan te  il  livello  di  risparmio  energe t ico  e  di
sicurez za  simica  da  conseguire.  In  sede  di  certificazione  di  agibilità  è  attes tata  la  sussis tenza  del
livello  di  risparmio  energe t ico  e  di  sicurez za  consegui ti  con  l’interven to.  ”.  

 Art.  7  
Sanzioni.  Inserim en to  dell' articolo  4  ter  nella  l.r.  3/2017  

 1.  Dopo  l'articolo  4  bis  della  l.r.  3/2017  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  4  ter  - Sanzioni  

 1.  Nel  caso  di  realizzazione  difforme  rispet to  ai  titoli  abilitativi  degli  interven t i  disciplinati  dalla
presente  legge,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  titolo  VII,  capo  II della  l.r.  65/2014 . ”.  
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